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OGGI TUTTI ALLE URNE PER DARE ALLA CAPITALE AMMINISTRATORI ONESTI E CAPACI! 

RINASCITA ROMA 
VOTATE LA USTA CAMPIDOGLIO! 

B H H 

Alle 6 di stamane hanno avuto inizio le operazioni di voto nei 1555 seggi della città 

Andare avanti 
per salvare il Paese! 

Le ultime, alquanto convulse, battute della campagna 
elettorale non hanno apportato niente di nuovo. Hanno bensì 
confermato i giudizi, accentuato le impressioni. 

Ciò che prevale oggi nel Paese è una inquietudine pro­
fonda, fatta di scontento e di timore, perchè le condizioni 
della vita sono diventate di anno in anno più cattive, si ha 
paura dell'avvenire e nel go>erno non si ha e uou si può 
«vere fiducia. 

A questo diffuso stato d'animo, che inevitabilmente spinge 
nuove ingenti masse popolari verso i partiti di sinistra, che 
da anni non solo criticano, ma propongono al Paese una via 
diversa nell'interesse di tutti i buoni cittadini, il partito de­
mocristiano, i suoi satelliti e soprattutto il suo capo hanno 
reagito scagliandosi contro i partiti di sinistra con tal vio­
lenza rabbiosa che nemmeno prima del 18 aprile avevano 
osato. Contro i partiti di sinistra essi hanno ripreso, senza 
vergognarsi e soprattutto senza riflettere alle conseguenze, le 
calunnie odiose del fascismo. 

Noi e tutti i nostri amici siamo quindi ritornati ad essere, 
tome fummo per vent'anni, gli « antinazionali », i « fuori 
della Patria ». Ci si è buttato in faccia, volendo far credere 
che ciò sia titolo d'infamia, che ci siamo sempre opposti al 
fascismo, Io abbiamo combattuto sempre, e siamo anche stati, 
dunque e per questo, tra i difensori della democrazia nella 
Spagna, e dall'esilio — sì, da Mosca, avanguardia nella lotta 
dei popoli per la libertà — siamo rientrati per aiutare a sal­
vare la Patria che andava alla rovina e ci siamo anche riu­
sciti, eon successo ed onore. 

Ma quali conseguenze può avere, in un momento di in­
quietudine e smarrimento come l'attuale, questa ripresa, da 
parte dì un partito dirigente deL governo e del suo capo, della 
più bassa lotta del fascismo contro le forze democratiche e 
popolari avanzate? Stolto chi pensa che questo partito ne 
possa trarre profitto! No, la sola cosa che ne risulta è uno 
smarrimento sempre più grave della pubblica coscienza, un 
aumento di baldanza e tracotanza dei fascisti risorti e uno 
spostamento, tutto sommato, a favore di essi. 

Di qui on nuovo aggravamento della situazione preserie 
e la necessità imperiosa che le forze del popolo si raccolgano 
e affermino se stesse, nel voto odierno, in modo nettamente 
decisivo. 

Solo n i vittoria nostra e dei nostri alleati ed amici libera 
Il Paese dagli incubi che in questi giorni si son fafti così 

Auspicio di vittoria Appello di Nitti 
all' unità e allo pace 
ttecea smentita del Presidente a un9indegna 
menzogna pubblicata dal "Giornale d'Italia,, 

Dalle Torri di Bologna a tutti gli elettori d'Italia giungo 
un saluto ed un auspicio di vittoria per le liste popolari 

ieri, alla vigilia della consulta 
zione elettorale che chiama ogfji 
alle urne oltie 12 milioni di citta­
dini in 2813 Comuni, il Presidente 
Francesco Saverio Nitti ha rivolto 
da Roma un nobile appello 

•< E' interesse di tutti gli uomini 
che hanno attaccamento sincero 
«Ha pace — ha affermato Nitti — 
di avere e dare esempio di disci­
plina e di ordine in questi giorni 
in cui si decidono, con It» elezioni, 
le sorti del Paese. 

Non è nell'interesse di un par-
Uto, ma di tutti i partiti, che tfli 
uomini onesti debbano cercare, an­
che senza conoscersi, di associarsi 
nello sforzo comune, per i tempi 
duri che potranno venire e ver­
ranno inevitabilmente, quando nuo 
vi sacrifìci ci saranno richiesti. 

La condizione per superare le 
difficoltà è che tutti agiscano con 
senso di disciplina, senza diffiden­
za, soprattutto con temo di ordine 
lì nostro contegno deciderà l'azio­
ne degli altri verso di noi, quella 
degli amici come degli- avversari. 
Giusti?ia sarà resa a noi se l'avre­
mo -meritata e la prima condizione 
per-meritarla ^arà il contegno che 
noi avremo. 

Un popolo veramente libero non 
può essere schiavo degli altri; ina 
nemmeno di se stesso e dei propri 
pregiudizi. Democrazia vuol dire, 
prima di tutto, ordine -. . 

Dopo un mese di campagna elet­
torale condotta esemplarmente, in 
spirito di unità e di concordia, nel­
l'interesse di tutto il popolo, an­
cora una volta parte dallo schiera­
mento democratico, con questo ap­
pello di Nitti. una parola di con­
cordia. 

A questo limpido atteggiamento j 
degli esponenti democratici ha fat­
to riscontro, anche ieri all'ultima 
ora, un disonesto e ignobile trucco 

L'on. -Vitti. 
elettorale da parte* governativa. * 

Il « Giornale'd'Italia >* e l'agenzia 
« APE > — ufficiosa del Vimina­
le — hanno pubblicato ieri a tar­
da sera alcune notizie false e ca­
lunniose sulle intenzioni del Presi­
dente F. S. Nitti e' sulfa composi­
zione della «Usta cittadina ». " Il 
< Giornale d'Italia » ha annunciato 
che l'on. Nitti' avrebbe dichiarato 
ad un redattore dèlio stesso quo­
tidiano « appena saranno fatte ' le 
elezioni'credo che>mi dimetterò». 
L'agenzia .«APE» .dal canto suo, 
dopo aver fatto alcune insinuazio­
ni sull'atteggiamento dell'on. Nit­
ti nel corso della campagna eletto­
rale, ha scritto che la ' « Lista cit­
tadina » non sarebbe compoeta, co­
me era stato- convenuto, da qua­
ranta indlpentìenti, venti socialisti 

Insistenti, opprimenti. 
Questo perchè noi rivendichiamo e vogliam fare, prima 

di tutto, una politica di lavoro e di pace, quella che non si 
è fatta sino ad oggi, quella di cui hanno bisogno tutti i buoni 
italiani. Questo perchè noi proponiamo, poi, e già realizziamo 
dappertutto ove la cosa ci è concessa, una nuova politica di 
accordo e collaborazione fra tutte le forze democratiche e 
popolari, la politica, insomma che ci permise di liberarci dal 
fascismo e uscir dalla guerra, di fondar la Repubblica e re­
staurare la libertà. 

La vittoria nostra sarà nn passo — un primo passo — 
verso la salvezza. Respìngerà addietro i fantasmi e le paure. 
Farà capire a tariti d ie nel popolo, dalla parte del popolo, è 
m vita, Farveaire d'Italia. Fate tutto ciò. che è necessario 
perchè questa vittoria non manchi. 

* PALMIRO TOGLIATTI 

Milioni di italiani oggi alle urne 
per respingere la minaccia clerico-f ascista 

* * * » 

12milioni di elettorinei 2813 comuni dove si vota - Gli scrutini cominceranno il pomeriggio di lunedì 

e venti comunisti, ma da 33 comu* 
nisti, 27 socialisti. 18 indipendenti 
di sinistra e due rappresentanti 
della CGIL. 

In seguito a questi falsi il Pre- , 
sìdente Nitti Iia reso alla stampa 
la seguente dichiarazione: «I l mio 
appello di ieri agli elettori di Ro­
ma è un invito alla se ne ni tà e al­
l'ordine: all'ordine, s'intende, an­
che morale; il quale condanna la 
malafede. Tra le frodi della pe­
nultima ora, dirette ad ingannare 
i cittadini quando sono conclusi i 
dibattiti pubblici, deploro la dif­
fusione di false notizie e illazioni 
concernenti ì mìei propositi. Seb­
bene superfluo dichiaro: 1) che la 
composizione della lista corrispon­
de alle qualificazioni già note (qua-
ranta indipendenti, venti socialisti, 
venti comunisti); 2) che le diretti­
ve iniziali, in relazione al comune 
programma gi i largamente diffuso, 
sono da tulli i-candidati della Li­
sia cittadina concordemente e simx 
parcamente non soltanto osservate 
ma sentite, al fine della distensio­
ne, pacificazione e collaborazione; 
3) che io continuerò come prima, 
nel corso delle elezioni e dopo, * 
seguire con ogni impegno l'opera 
costruttiva degli aderenti alla mia 
iniziativa la quale ha nn fine che 
ormai trascende l'Interesse ammi­
nistrativo e s'inserisce in una più 
ampia, serena ed onesta visione « 
valutazione degli interessi naziona­
li. Smentisco sdegnosamente perche 
false le affermazioni che, in con­
trasto con questa realtà, sono sta­
te o saranno pubblicate ». 

Stamani alle 6 .si aprono le urne 
in 35 province: 2 dell'Umbria, 3 
del Lazio, 2 dell'Abruzzo, 5 della 
Campania, 2 delle Puglie, 2 della 
Lucania, 3 della Calabria, 9 della 
Sicilia, 3 della Sardegna, 1 della 
Liguria. 1 dell'Emilia, 1 del Pie­
monte. 1 della Venezia Tridenti­
na. Inoltre si vota in 45 comuni 
della provincia di Trento, 37 della 
provincia di Brescia, in 23 della 
provincia di Pavia e in vari comuni 
isolati in altre Provincie. In com­
plesso. ben 62 sono le province in­
teressate totalmente o parzialmente 
all'attuale t u r n o amministrativo, 
con una popolazione complessiva 
di oltre 20 milioni di abitanti. 
2813 comuni sono interessati alla 
votazione: in 667 di ess : sì voterà 
solo per elezioni-comunali, in 102 

Il sen. Della Seta chiama i repubblicani 
a schierarsi col popolo contro 1 clericali 

Grido d'allarme del liberale Perronc Capano contro i piani clerico-
fascisti — I socialdemocratici non faranno da sgabello a Rebeccbinì 

Un nuovo appello all'unita demo­
cratica e repubblicana è stato ri-
rolto ieri dal sonatore repubblicano 
Ugo Della Seta. • 
Rivolgendosi in particolare • ai ire-
pubblicani perchè si sottraggano al 
giogo democristiano, Della Seta ba 
ricordato le tradizioni laiche e de-
•socratiche del repob&ticasesiiiio, 
tradite dalla politica flloclertcale 
dei dirigenti del FRI, ed ba affer­
mato; • Voi che portata s e i sa*fu« 
la tradizione mazziniana e garibal­
dina, la tradirete? Non posai amo 
crederlo. La coscienza di ttn vera 
repubblicano non si lascerà mai se­
durre da un repubblicanesimo ac­
comodante e ministeriale asparen 
teto-eon la forata 

uarchiche e clericaleggianti. Schie­
randosi con le sane e genuine forze 
del popolo, il repubblicano vere 
testiroonierà col proprio voto che, 
cella sua incontaminata coscienza, 
parla ancora la voce che proviene 
dalla pietra di Staglieno e di Ca­
prera ». 

Cosi da parte liberale l'on. P*r> 
rone Capano ha gettato un gride 
d'allarme contro l'alleanza assurda 
tra clericali fastìstegfianti da no 
Iato e liberali, repubblicani e so. 
cìaldemocraticì dall'altro. «Come ai 
può ritenere possibile — ba affer­
mato il deputate liberale — la per­
manenza dei buoni liberali, social -
democratici e repubblicani a fianco 
di*un r^arUtc^ea^asUco cha^damo-

cratico di nome e non di fatto, 
dopo avere agevolato in tutti i 
modi il neo-fascismo, dichiara di 
attendere il momento giusto per 
una definitiva intesa con le force 
che hanno per principale obiettivo 
l'abbattimento della democrazìa? >. 

Quanto ai lavoratori socialdemo­
cratici, essi sanno per esperienza 
che il voto loro è servito in tante 
occasioni, e specie nel passato tur­
no elettorale, a dare alla D. C. la 
maggioranza assoluta e a consen­
tirle di smministrare i Comuni 
contro il popolo: èssi non ripete» 
ranno questo errore, non si assu­
meranno questa , colpa, non vota-
ranno per l e lista apparentata al 
clericali, 

solo per elezioni provinciali. Ne­
gli altri, si voterà per la nomina 
sia dei consigli provinciali che d*i 
consigli comunali. In tutti : comu­
ni le operazioni elettorali prose­
guiranno ininterrottamente fino 
alle 22 di sta-sera. Nei comuni nei 
quali si svolgono due votazioni 
(comunali e provinciali) le opera-
sioni di voto saranno riprese do­
mattina alle 7 e 5T concludono de­
finitivamente alle ore 14. 

Come è noto. le elezioni iomu-
munali non si fanno con un unico 
sistema elettorale A parte le ecce­
zioni rappresentate da alcune re­
gioni autonome (Sicilia e Trentino-
Alto Adige) di cui diremo, i siste­
mi fondamentali sono due: qoe'.'o 
maggioritario a scrutinio di lista 
nei comuni fino a 10 mila abitanti. 
e quell'ibrido sistèma degli « appa 
rentamenti » nei 'comuni ' dóve la 
popolazione residente supera i 10 
mila abitanti. 
• Con gli apparentamenti. I» ripar­

tizione dei seggi non viene fatta 
per singole liste, ma per gruppi di 
liste apparentate. Al gruppo che 
ottiene più voti vanno i due terzi 
dei seggi, mentre il residuo terzo 
viene suddiviso proporzionalmente 
fra gli altri gruppi apparentati, o 
fra le liste singole «e ve ne sono. 

In Sicilia invece la legge eletto­
rale è più complessa, ma gli appa­
rentamenti sono esclusi in ogni ca­
so. Nei comuni fino a 15 mila abi­
tanti ai applica un sistema uguale 
a quello vigente per i piccoli co­
muni de) restante territorio dello 
Stato, cioè il maggioritario a scru­
tinio di lista. Nei comuni con po­
polazione da 15 a 50 mila abitanti 

seggi sono cosi ripartiti: - tre 
quarti alla lista che ottiene il mag­
gior numero di voti, il residuo 
quarto va o alla .seconda lista (ae 
nessuna, delle altre ba raggiunto il 
12 per cento de] totale dei voti) 
oppure è ripartito proporzional­
mente fra la seconda lieta e tutte 
quelle che raggiungano la percen­
tuale di voti sopra indicata. Infine. 
nei comuni superiori a 50 mila 
abitanti (o capoluoghi di provincia, 

prescinderò dal monete dagli 

abitanti) si applica il sistema pro­
porzionale semplice. Questo stesso 
sistema è in vigore per tutti : co­
muni indistintamente del Trer.tir.o-
Alto Adige. 

Un falso-di De Gasperi 
smascherato da Togliatti 

Nei durarsi elettarali pronuncia­
ti -a K i p a e Napoli, l'oc. De Ga­
speri'ha affermato che i comunisti. 
• e * 1H7. si opposero alla collabo-
razione di Einaadi al governo, e che 
fa-onesta una delle ragioni per cai 
Ì comunisti vennero estromessi dal 
caverna. 

Il compagna Togliatti, interroga­
to dal « Paese-Sera • sa questo 
penta, ba -dichiarato: « Mi rincre­

sce dover dire ancora una volta 
che si tratta di una afférmazione 
falsa. Nel 1917 non venne posta da 
noi la questione della partecipa-
sione al Governo di Luigi Einaudi 

Non potè quindi aver luogo una 
rottura su questa questione. Non 
capisco perchè De Gasperi. ocni 
volta che parla della nastra uscita 
dal governo nel 1917, debba inven­
tare qualcosa Ci naovo e di non 
vero. Parse perchè gii rimorde la 
coscienza? Chi lo sa casa dirà la 
piossima volta! ». 

L'ambasciatore italiano 
ricevuto da Viscinski 
MOSCA. 24. — Il Ministro degli 

Esteri sovietico Viscinski ha ricevuto 

oggi il nuovo ambasciatore italiano, 
Mario Di Stefano, per prendere ac­
cordi circa la presentazione del'e cre­
denziali al Cremlino. 

n colloquio che è durato oltre 
un'ora si è aggirato su argomenti di 
varia natura, e naturalmente ha a-
vuto per soggetto precipuo) le rela­
zioni italo socletiche. 

Si osserva che l'odierno é stato il 
colloquio più lungo e particolareg­
giato che un diplomatico Italiano' di 
alto rango abbia avuto con un mi­
nistro sovietico degli esteri da pa­
recchio tempo a questa, parte. Pari­
menti quella di Di Stefano è stata 
la visita più lunga che un diploma­
tico estero abbia fatto a Viscinski 
in molti anni. 

n colloquio fra il tninistro e l'am­
basciatore italiano si è svolto — ri­
ferisce l'AP — in una atmosfera di 
grande cordialità. • 

"La funzione di Roma,, 

Uqqete in 3* paQ. 
uno scritto di 

sé significato del voto o Rema 

, % UNA ILLEGALE CIRCOLARE DEL PREFETTO DI ROAIA 

scnitóiopi, rapprKon«*HÌ¥ÌRta attenzione! 
Prefetto ohe, amava*so i sindaci, protendo di doro istruzioni ocii 

esponaabili dot «oasi oratisi al i : la esorbitanza finalistica è 
; ma ò più grave quanta «arma dì oaggertmonto o di inet­
ta santi asso oo*» la lesa» • n osseo facilmente riconoscibile. 

doli art. * 0 è ohiar tortino: sono nullo lo schede "quando 
ino il voto par alcuna dati* liste o por alcuno dei candì-

Risulta oho il Prefetto di Roma, su conformo istruzione del Mini­
stero dsll'lntsrne, ha impartito ai sindaci perone lo fi BOI nettano ni 
HI saldanti di •«agili!, direttivo ohe Sondano a far considerare «alide 
h> u h ad» in OHI ciano centraci agnati pia ormiseli di lieta apparali tate 
sttriboendo il veto alla lista il coi oimaola arando sii altri. 
^ 1 1 Comitato elettorale della Lieta Cittadina diffida fin da ora i 
Precidenti a i componenti dei segai a non sogoiro qecota direttiva dati o lo oca ri mano per più di una lista, o non offrano la possibilità 
contraria alla rasce, invita ad appliearo l 'Ar t ico m••italo e^de d i i j » „ t i n o m , la lieta precetta''; identificare, dunque, cioè accertare 

la d—•«nazione òstia lista, desumendola dalla volontà sicura dello 
oratisi a. a» invece la dacignaxions ci fa dipendere non d * identifi­
cazione, ma dal fatto Mulinasi! e eccuole del la precedenza del sim-

m , bolo ncWstditra della eeheda, manca qualsiasi efomento obiettivo dei 
d'Appello quahf * pecco desumerà san certezza la volontà. 

•Ila legge, invita ad oppi icore 
mandato ai suoi rappresentanti presso i segai di opporci con lo forma 
proviate ed un eventuale tentativo di applicare lo istruzioni della 
circolerò prefettizio di cui sopra. 

Contempo; anóainaiits. un gruppo dì elettori ha 
piove- «m passo pressa « . E . il Primo Presidente della 
di Ri 
• ' « I 
fino dello 
17 oorr. 
fattizi o 

. « I l 
una lieta 
in 

li il vento ricorso: 
i arenari consono il decere di eegnalore a i r * . V , 

ano della ragna, la eiroaearo n. 4 M 
al Roma ai sindaci o al 

n'osta ai dirigenti dagli affisi stotearaH. 
in ralitissa sJPiseceei do* vote espresso par p i * di 
issalanHè di Idcntlflcarlsis di qoofta praccarta, cosi 

l'art. « • dal.Tossa Unico: "Rei caso che l'elettore avesse 
insto cimosi! di pia liete tra loro apparentato, usti colli 

ritenersi velino «' voto attribuite a quello di dotte liste il cui simbolo 
~ «li a l t r i ' 

«Ron * sapsvflao rHsvsro la •legala-Ita, di questo Ir 

lionl o deviazioni, gli elettori istanti pre-
C di ostar iliaci •siili • fotograficamente eon 
e sniarlfaonti ai presidenti s ai ©omponent* 

o por ««sai Urli oho oasi cono «inescati do Istruzioni di , 
noM'apsìisaiinnc della leghe, riservata alla 

sa o iSHiniaaWtàm, . . . 
firmato dagli elettori Nicola Cwndcri, Renato Vendmì. -

Colonna. Qiergio Ro*-«: « C-»rni Costa, cara presentato 
queste mattina a S E. il SViir-v • • • , . « n « - e* * Corte d'Appello di 
Roma dai seguenti candidati celi* « Lì»t- ( •.. adtna »: on. Enrico 

Qlosanni tesi » aggi, « w Francesco IcTorinaro, o n . Luigi 
ove. Achilia Lordi. 


